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AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 23 luglio 2015.

Audizione del professor Giorgio Alleva, Presidente

della Commissione di cui al comma 2 dell’articolo

4 della legge 6 maggio 2015, n. 52, in relazione allo

schema di decreto legislativo recante determina-

zione dei collegi elettorali della Camera dei de-

putati (Atto n. 189).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 8.45 alle 9.40.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 23 luglio 2015. — Presidenza del
presidente Andrea MAZZIOTTI DI CELSO.
— Interviene il sottosegretario di Stato per
le riforme costituzionali e i rapporti con il
Parlamento Ivan Scalfarotto.

La seduta comincia alle 13.35.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di associazione

tra l’Unione europea e la Comunità europea del-

l’energia atomica e i loro Stati membri, da una

parte, e la Georgia, dall’altra, fatto a Bruxelles il 27

giugno 2014.

C. 3131 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente e relatore, illustra i contenuti del

provvedimento in oggetto, ricordando, pre-
liminarmente, che la strategia del cosid-
detto Partenariato orientale (PO) costitui-
sce il versante est della Politica europea di
vicinato (PEV): il Partenariato orientale è
stato formalmente lanciato nel maggio
2009 al vertice europeo di Praga, ed è
inteso a stimolare processi di avvicina-
mento all’Europa da parte dell’Ucraina,
della Bielorussia, della Moldova, dell’Ar-
menia, della Georgia e dell’Azerbaijan.
Strumento essenziale del Partenariato
orientale sono gli Accordi di associazione
– che comprendono la creazione di aree di
libero scambio ampie ed approfondite tra
ciascuno di questi paesi e l’Unione euro-
pea –, nonché i negoziati per la facilita-
zione nel rilascio dei visti (nella prospet-
tiva di una loro eventuale liberalizza-
zione), e una cooperazione energetica
strutturata, allo scopo tra l’altro di fornire
all’Unione europea più elevate garanzie
nella regolarità dei flussi di approvvigio-
namento energetico. Per quanto riguarda
specificamente le relazioni tra l’Unione
europea e la Georgia, rispetto all’Accordo
di partenariato e cooperazione in vigore
dal 1999, queste hanno conosciuto un
ampliamento e un arricchimento, così da
indurre le Parti nel 2010 a iniziare i
negoziati per un nuovo Accordo, da sti-
pulare appunto alla luce della nuova stra-
tegia europea del Partenariato orientale.
La novità principale del nuovo Accordo,
oltre alle forme più strette di cooperazione
previste e all’ampliamento della gamma di
settori della cooperazione medesima, sta
nella previsione della creazione di un’area
di libero scambio ampia e approfondita.
L’accordo va inteso alla stregua di una
vera e propria agenda per le riforme, volta

Giovedì 23 luglio 2015 — 15 — Commissione I



a stimolare l’adeguamento della Georgia
agli standard normativi europei in tutti i
campi. Con riferimento al contenuto, il
testo dell’Accordo si compone di un
preambolo, 432 articoli organizzati in 8
Titoli, 34 Allegati relativi per lo più a
questioni tecniche e ad aspetti normativi
della UE soggetti a progressivo adegua-
mento da parte georgiana, 4 protocolli
riguardanti: la definizione della nozione di
« prodotti originari » e i metodi di coope-
razione amministrativa; l’assistenza ammi-
nistrativa reciproca nel settore doganale;
la partecipazione della Georgia ai pro-
grammi dell’Unione europea.

Nel suo complesso l’Accordo si articola
attorno a cinque fulcri fondamentali: la
condivisione di valori e principi (quali la
democrazia, il rispetto dei diritti umani e
delle libertà fondamentali, lo Stato di
diritto, lo sviluppo sostenibile e l’economia
di mercato); una cooperazione più forte
nella politica estera e di sicurezza, con
particolare riguardo alla stabilità della
regione (in proposito l’Accordo sancisce
l’impegno per UE e Georgia a cercare una
soluzione praticabile alla questione del-
l’Abkhazia e dell’Ossezia meridionale, re-
gioni secessioniste georgiane dal 2008 –
dopo la breve ma sanguinosa guerra rus-
sogeorgiana – sotto la protezione di fatto
della Russia, non riconosciute dal governo
georgiano né tantomeno dalle Nazioni
Unite); creazione di un’area di libero
scambio ampia e approfondita; spazio co-
mune di giustizia, libertà e sicurezza, con
particolare riguardo ai profili migratori,
alla lotta al riciclaggio, ai traffici illegali di
droga e al crimine organizzato; coopera-
zione in 28 settori chiave. Passando ad
esaminare il disegno di legge di autoriz-
zazione alla ratifica, rileva che esso si
compone di quattro articoli: i primi due
contengono, rispettivamente, l’autorizza-
zione alla ratifica dell’Accordo e l’ordine
di esecuzione del medesimo. L’articolo 3
reca la copertura degli oneri finanziari
derivanti dall’attuazione dell’articolo 7,
paragrafi 3 e 4 e dell’articolo 11 del
Protocollo II allegato all’Accordo, valutati
in 9.880 euro annui a decorrere dal 2016,
ai quali si farà fronte con corrispondente

riduzione delle proiezioni dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-
2017, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2015, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale (comma
1). Il comma 2 stabilisce che il Ministro
dell’economia e delle finanze, come pre-
visto dalla legge di contabilità generale
dello Stato (articolo 17, comma 12, legge
n. 196 del 2009), è tenuto al monitoraggio
degli oneri e, qualora si verifichino sco-
stamenti, a provvedere mediante ridu-
zione, nella misura necessaria alla coper-
tura finanziaria del maggior onere risul-
tante dall’attività di monitoraggio, delle
dotazioni finanziarie di parte corrente
aventi la natura di spese rimodulabili ai
sensi dell’articolo 21, comma 5, lettera b),
della legge n. 196 del 2009, destinate alle
spese di missione nell’ambito della Mis-
sione « Politiche economico-finanziarie e
di bilancio » dello stato di previsione del
MEF. Per l’anno in cui si verifica lo
scostamento sarà ridotto per pari importo
il limite del 50 per cento della spesa
sostenuta nell’anno 2009 posto alle spese
per missioni delle Pubbliche amministra-
zioni dal decreto-legge n. 78 del 31 maggio
2010. Il comma 3 prevede che Ministro
dell’economia e delle finanze riferisca
senza ritardo con apposita relazione alle
Camere sulle cause degli scostamenti e
sull’attuazione delle misure previste nel
comma 2, mentre il comma 4 autorizza il
Ministro dell’economia e delle finanze ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio. L’articolo 4, infine,
dispone l’entrata in vigore della legge di
autorizzazione alla ratifica per il giorno
successivo alla sua pubblicazione in Gaz-
zetta Ufficiale.

Quanto al rispetto delle competenze
legislative costituzionalmente definite, fa
presente che il provvedimento si inquadra
nell’ambito della materia politica estera e
rapporti internazionali dello Stato, ai sensi
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dell’articolo 117, secondo comma, lettera
a), della Costituzione, demandata alla
competenza legislativa esclusiva dello
Stato.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato 1).

Emanuele FIANO (PD), pur preannun-
ciando il voto favorevole del suo gruppo
alla proposta di parere formulata dal
presidente e relatore, auspica che in fu-
turo sia data ai gruppi la possibilità di
disporre di tempi più ampi per la valuta-
zione dei provvedimenti.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole del presidente.

La seduta termina alle 13.40.

ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 23 luglio 2015. — Presidenza del
presidente Andrea MAZZIOTTI DI CELSO.
— Interviene il sottosegretario di Stato per
le riforme costituzionali e i rapporti con il
Parlamento Ivan Scalfarotto.

La seduta comincia alle 13.40.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva 2013/33/UE recante norme relative

all’accoglienza dei richiedenti protezione internazio-

nale nonché della direttiva 2013/32/UE recante pro-

cedure comuni ai fini del riconoscimento e della

revoca dello status di protezione internazionale.

Atto n. 170.

(Seguito dell’esame ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 16 luglio 2015.

Andrea GIORGIS (PD), relatore, fa pre-
sente che da notizie acquisite per le vie
brevi, la Conferenza unificata ha reso il
prescritto parere. Nel giudicare necessario

attendere la trasmissione formale del pre-
detto parere, si riserva di presentare per la
prossima seduta una nuova proposta di
parere che tenga conto, non soltanto del
parere della Conferenza unificata ma an-
che di quello già deliberato dalla Com-
missione affari costituzionali del Senato
nonché delle indicazioni fornite dal
gruppo di Sinistra Ecologia Libertà e dal
gruppo Movimento 5 Stelle.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, nessun altro chiedendo di interve-
nire, rinvia il seguito dell’esame del prov-
vedimento in titolo ad altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante determina-

zione dei collegi elettorali della Camera dei deputati.

Atto n. 189.

(Seguito dell’esame ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 16 luglio 2015.

Danilo TONINELLI (M5S) ritiene che
l’audizione del presidente della Commis-
sione istituita dalla legge n. 52 del 2015,
svoltasi nella mattinata odierna, non abbia
fugato tutte le perplessità del suo gruppo
sul provvedimento in esame. Fatto pre-
sente che non è ancora chiaro il motivo
per il quale il Governo abbia disatteso le
indicazioni fornite dalla richiamata Com-
missione relativamente alla definizione dei
collegi delle Regioni Veneto e Toscana,
ribadisce la necessità che la presidenza si
faccia carico di richiedere al Governo la
trasmissione della documentazione utiliz-
zata – compresa quella di cui si è avvalsa
la Commissione presieduta dal presidente
dell’Istituto nazionale di statistica – per
addivenire alla definizione dei collegi plu-
rinominali.

Francesco SANNA (PD), pur non di-
chiarandosi contrario all’acquisizione della
documentazione ritenuta utile a rico-
struire le motivazioni alla base delle de-
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cisioni assunte dal Governo, fa notare che
a fondamento della definizione dei collegi
esiste una precisa responsabilità del Par-
lamento e del Governo, che rimanda al-
l’esercizio di una discrezionalità politica –
legata a criteri direttivi rigidi e già ben
delineati – che trascende il ruolo della
stessa Commissione presieduta dal presi-
dente dell’Istituto nazionale di statistica.

Alessandro NACCARATO (PD), nell’as-
sociarsi alle considerazioni testé svolte dal
deputato Sanna, rileva che l’acquisizione
della documentazione richiesta possa con-
tribuire a chiarire alcuni aspetti del prov-
vedimento, soprattutto per quanto con-
cerne le determinazioni di taluni collegi.
Fa riferimento, in particolare, alla circo-
scrizione del Veneto, nell’ambito della
quale ritiene che siano state adottate mo-
dalità di ripartizione dei collegi che sem-
brerebbero in contrasto con i criteri di
omogeneità provinciale, storica e culturale
definiti dalla legge.

Francesco Paolo SISTO (FI-PdL), rela-
tore, nel giudicare utile acquisire la docu-
mentazione utilizzata dalla Commissione
istituita dalla legge n. 52 del 2015 e dal
Governo, osserva che ulteriori elementi di
conoscenza potrebbero derivare anche
dalla lettura di uno studio di carattere
simulativo svolto dagli uffici della Camera,
che auspica possa essere messo a dispo-
sizione di tutti i membri della Commis-
sione. Auspica, inoltre, che tali documenti
possano favorire lo svolgimento di un’am-
pia riflessione che conduca all’espressione
di un parere consapevole da parte della
Commissione medesima.

Marco DI MAIO (PD), relatore, pur
rimettendosi alla volontà del Governo
circa la trasmissione dei dati concreti sulla
base dei quali sono state effettuate le sue
scelte – dati che ritiene possano rivelarsi
effettivamente utili al fine di ricostruire il
percorso logico seguito nella definizione
dei collegi elettorali – fa notare che l’au-
dizione informale svolta nella mattinata
dalla Commissione ha già fornito tutti i
chiarimenti necessari in relazione agli
aspetti più delicati del provvedimento.

Il sottosegretario Ivan SCALFAROTTO,
nel dichiararsi disponibile a mettere a
disposizione i dati e la documentazione
richiesti, fa notare che solo per due collegi,
nell’ambito delle Regioni Veneto e To-
scana, il Governo si è discostato dalle
indicazioni fornite dalla Commissione pre-
sieduta dal presidente dell’Istituto nazio-
nale di statistica. Con riferimento alla
Regione Veneto, fa notare che nel collegio
plurinominale Veneto 1 erano stati ag-
giunti alla provincia di Belluno i collegi
uninominali di Vittorio Veneto e Monte-
belluna della provincia di Treviso, per
permettere di raggiungere la soglia minima
e poter ricostruire un collegio plurinomi-
nale. Fa presente che la modifica, che ha
riguardato la sostituzione del collegio uni-
nominale di Montebelluna con il collegio
uninominale di Conegliano, con l’aggiunta
di due comuni, è stata giustificata dal fatto
che i territori compresi nei collegi di
Conegliano e Vittorio Veneto sono natu-
ralmente interrelati con il bellunese sia dal
punto di vista sociodemografico sia per
quanto riguarda i trasporti. Quanto alla
Toscana, si sofferma sulla modifica prin-
cipale introdotta dal Governo, che ri-
guarda il rapporto tra Arezzo e la pro-
vincia di Firenze – provincia che è sopra-
soglia – facendo notare che non sarebbe
stato possibile istituire due collegi poiché
sarebbero stati entrambi sottosoglia, con-
siderata la popolazione. Fa notare, quindi,
che il Governo ha introdotto una modifica
in proposito, prevedendo la cessione di
collegi non da parte della provincia di
Firenze, ma da parte di quella di Arezzo,
a fronte della necessità di garantire il
criterio di integrità provinciale. Fa notare,
infine, che il Governo è aperto a proposte
di modifica da parte della Commissione,
purché siano compatibili con le soglie e i
criteri previsti dalla legge delega.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, nessun altro chiedendo di interve-
nire, rinvia il seguito dell’esame del prov-
vedimento in titolo ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.55.
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SEDE REFERENTE

Giovedì 23 luglio 2015. — Presidenza del
presidente Andrea MAZZIOTTI DI CELSO.
— Interviene il sottosegretario di Stato per
le riforme costituzionali e i rapporti con il
Parlamento Ivan Scalfarotto.

La seduta comincia alle 13.55.

Modifiche alla legge 5 febbraio 1992, n. 91, in

materia di cittadinanza.

C. 9 d’iniziativa popolare, C. 200 Di Lello, C. 250

Vendola, C. 273 Bressa, C. 274 Bressa, C. 349 Pes,

C. 369 Zampa, C. 404 Caparini, C. 463 Bersani, C.

494 Vaccaro, C. 525 Marazziti, C. 604 Fedi, C. 606

La Marca, C. 647 Caruso, C. 707 Gozi, C. 794 Bueno,

C. 836 Caruso, C. 945 Polverini, C. 1204 Sorial, C.

1269 Merlo, C. 1443 Centemero, C. 2376 Bianconi, C.

2495 Dorina Bianchi e C. 2794 Fitzgerald Nissoli.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 21 luglio 2015.

Marilena FABBRI (PD), relatrice, anche
a nome della collega Calabria, riferisce che
le relatrici hanno bisogno di alcuni giorni
ulteriori per effettuare approfondimenti
istruttori e che saranno in grado di pre-
sentare un testo unificato nella seduta di
mercoledì prossimo, 29 luglio.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, nessun altro chiedendo di interve-
nire, rinvia quindi il seguito dell’esame ad
altra seduta.

Modifiche all’articolo 9 della legge 6 luglio 2012,

n. 96, concernenti la Commissione di garanzia degli

statuti e per la trasparenza e il controllo dei

rendiconti dei partiti.

C. 2799 Boccadutri.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 21 luglio 2015.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, comunica che la relatrice ha ritirato
gli emendamenti 1.50 e 3.1 e che ha
presentato l’emendamento 1.100 (vedi al-
legato 2). Avverte che il termine per la
presentazione di subemendamenti al-
l’emendamento 1.100 della relatrice è fis-
sato alle ore 16 di lunedì 27 luglio.

Danilo TONINELLI (M5S) auspica che
il nuovo emendamento del relatore, che si
riserva di valutare con attenzione, sia
attinente all’oggetto del provvedimento, fa-
cendo notare che gli emendamenti testé
ritirati si ponevano ben al di fuori del-
l’ambito materiale del provvedimento, che
richiama esclusivamente la necessità di
assicurare la funzionalità della Commis-
sione di garanzia, attraverso il rafforza-
mento dell’organico. Osserva, infatti, che
tali emendamenti incidevano a regime
sulla disciplina relativa alla trasparenza e
alla democraticità dei partiti nonché alla
contribuzione in loro favore, intervenendo
in particolare sul regime sanzionatorio e
sbloccando taluni finanziamenti per gli
esercizi successivi al 2014. Stigmatizza con
forza quindi il tentativo di incidere su una
normativa, che, peraltro, risulta, allo stato,
sostanzialmente non applicata.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, nessun altro chiedendo di interve-
nire, rinvia quindi il seguito dell’esame ad
altra seduta.

Sul rinnovo del Comitato permanente per i pareri

e del relativo ufficio di presidenza.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, comunica che, a seguito del rinnovo
della Commissione avvenuto ai sensi del-
l’articolo 20, comma 5, del Regolamento,
l’Ufficio di presidenza della Commissione,
integrato dai rappresentanti dei gruppi,
nella riunione del 22 luglio 2015, ha de-
liberato all’unanimità di procedere al rin-
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novo del Comitato permanente per i pa-
reri, già costituito nella seduta del 16
maggio 2013, ai sensi dell’articolo 22,
comma 4, del Regolamento. La composi-
zione del Comitato è la seguente: Alfredo
D’Attorre (PD), Marilena Fabbri (PD), Da-
niela Matilde Maria Gasparini (PD), Giu-
seppe Lauricella (PD), Marco Meloni (PD),
Alessandro Naccarato (PD), Matteo Ri-
chetti (PD), Emanuele Cozzolino (M5S),
Federica Dieni (M5S), Danilo Toninelli
(M5S), Annagrazia Calabria (FI-PDL),
Elena Centemero (FI-PDL), Dore Misuraca
(AP), Paola Pinna (SCpI), Stefano Qua-
ranta (SEL), Cristian Invernizzi (LNA),
Gian Luigi Gigli (PI-CD), Ignazio La Russa
(FDI-AN) e Albrecht Plangger (Misto-
Min.Ling.).

L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, nel corso della
stessa riunione, ha altresì deliberato, al-
l’unanimità, la seguente composizione del-
l’Ufficio di presidenza del medesimo Co-
mitato: presidente Alessandro Naccarato,
vicepresidente Emanuele Cozzolino, segre-
tario Gian Luigi Gigli.

La seduta termina alle 14.10.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 23 luglio 2015. — Presidenza del
presidente Andrea MAZZIOTTI DI CELSO.
— Interviene il sottosegretario di Stato per
l’interno Domenico Manzione.

La seduta comincia alle 14.10.

Sulla pubblicità dei lavori.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, ricorda che, ai sensi dell’articolo
135-ter, comma 5, del regolamento, la
pubblicità delle sedute per lo svolgimento
delle interrogazioni a risposta immediata è
assicurata anche tramite l’impianto a cir-
cuito chiuso. Dispone, pertanto, l’attiva-
zione del circuito.

5-06115 Fiano: Sui recenti episodi di violenza
avvenuti sulla rete ferroviaria nazionale.

Emanuele FIANO (PD) illustra l’interro-
gazione in titolo, nata dalla segnalazione di
numerosi casi di violenza registrati sulla rete
ferroviaria nazionale, ad iniziare da quelli
più eclatanti accaduti a Milano e a Pisa. Con
l’interrogazione s’intende sollecitare la sen-
sibilità del Governo ad adottare iniziative
urgenti per contrastare il fenomeno alla base
dell’interrogazione medesima.

Il sottosegretario Domenico MANZIONE
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Raffaella MARIANI (PD), replicando,
ringrazia il sottosegretario per la risposta.
Sottolinea che con l’interrogazione in ti-
tolo si voleva mettere in evidenza il feno-
meno delle aggressioni sui treni al perso-
nale viaggiante. Rileva, infatti, come il
numero di tali aggressioni nei primi mesi
del 2015 sia superiore a quello di tutto il
2014. È necessario, quindi, non solo un’ac-
curata opera di prevenzione ma anche una
modifica della normativa vigente, in par-
ticolare del decreto del Presidente della
Repubblica n. 753 del 1980.

5-06116 Quaranta: Sui fatti avvenuti presso

la Prefettura di Treviso.

Giulio MARCON (SEL) illustra l’inter-
rogazione in titolo, volta a chiedere infor-
mazioni al Governo su quanto accaduto
presso la prefettura di Treviso, dove le
forze dell’ordine sono intervenute contro i
partecipanti a un pacifico sit-in di protesta
contro le azioni condotte da Forza Nuova
nei confronti di alcuni migranti, fermando
37 persone, di cui molti minorenni. Nel
rilevare come il prefetto di Treviso sia
stato già rimosso dal suo incarico, chiede
se analogo provvedimento verrà preso an-
che nei confronti del Questore.

Il sottosegretario Domenico MANZIONE
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).
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Giulio MARCON (SEL), replicando, si
dichiara insoddisfatto per la risposta del
rappresentante del Governo. Sottolinea
come la visione delle immagini dimostra
che si trattava di una pacifica manifesta-
zione di disobbedienza civile contro la
quale si è registrata, a suo avviso, una spro-
positata reazione delle forze dell’ordine.
Stigmatizza ancora il comportamento del-
l’allora prefetto di Treviso, il quale, da lui
interpellato telefonicamente, sosteneva che
non si stava svolgendo nessun sit in.

5-06117 Invernizzi: Sull’utilizzo di due unità abi-

tative site nel comune di Sellero, entrate in pos-

sesso dello Stato.

Davide CAPARINI (LNA) illustra l’in-
terrogazione in titolo, volta a conoscere
dal Governo come il comune di Sellero
possa entrare in possesso delle due unità
abitative che sono alla base dell’interro-
gazione medesima.

Il sottosegretario Domenico MAN-
ZIONE risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 5).

Davide CAPARINI (LNA) si dichiara
soddisfatto per la risposta del rappresen-
tante del Governo.

5-06118 Nuti: Sulle spese sostenute dal comune di Au-

gusta per il primo soccorso e assistenza ai migranti.

Loredana LUPO (M5S) illustra l’inter-
rogazione in titolo. Rileva come le opera-
zioni di soccorso dei migranti ad Augusta
si siano svolte sotto un semplice tendone
e sottolinea la gravità della situazione
descritta nell’interrogazione.

Il sottosegretario Domenico MAN-
ZIONE risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 6).

Loredana LUPO (M5S), replicando, si
dichiara insoddisfatta per la risposta del

rappresentante del Governo. Sottolinea
come il Piano operativo nazionale per
fronteggiare l’afflusso straordinario di cit-
tadini extracomunitari sia stato varato un
anno fa, senza produrre risultati concreti.
Rileva le difficoltà del comune di Augusta
che non è in grado di retribuire le persone
impegnate nell’opera di primo soccorso.
Auspica che il Governo apra tavoli di
lavoro con i prefetti e che si possa così
diminuire il carico di spese e di lavoro del
comune di Augusta.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, dichiara concluso lo svolgimento
delle interrogazioni all’ordine del giorno.

Sull’ordine dei lavori.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, ricorda che nella giornata di domani
la Commissione sarà convocata per espri-
mere il prescritto parere alla II Commis-
sione sul disegno di legge del Governo
C. 2798 e che l’orario sarà definito in base
all’invio da parte della II Commissione
medesima del testo risultante dall’esame
delle proposte emendative.

Danilo TONINELLI (M5S) stigmatizza il
poco tempo a disposizione della Commis-
sione per esprimere il parere su un prov-
vedimento di tale rilevanza, specie con
riguardo ai profili costituzionali. Chiede al
Presidente se non sia possibile rinviare
l’espressione del parere alla settimana
prossima o altrimenti attivarsi presso la
presidente della II Commissione per ri-
chiedere un rinvio dell’esame in Aula.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, ricorda che il provvedimento è
iscritto nel calendario dell’Assemblea a
decorrere da lunedì prossimo 27 luglio e
che, quindi, il parere della I Commissione
non può che essere reso nella giornata di
domani.

Emanuele FIANO (PD) chiede se sia
possibile che i componenti della Commis-
sione siano messi a conoscenza prima
della seduta del testo che sarà inviato
dalla II Commissione.
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Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, ritiene che, nei limiti di quanto gli
compete, cercherà di far conoscere ai
componenti della Commissione l’indica-
zione delle proposte emendative su cui vi
è il parere favorevole del relatore in II
Commissione e del Governo.

La seduta termina alle 14.35.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

SEDE CONSULTIVA

Modifiche agli articoli 438 e 442 del codice
di procedura penale. Inapplicabilità del giu-
dizio abbreviato ai delitti puniti con la pena
dell’ergastolo.
Nuovo testo C. 1129 Molteni.

Modifiche al codice penale e al codice di
procedura penale per il rafforzamento delle
garanzie difensive e la durata ragionevole
dei processi e per un maggiore contrasto del
fenomeno corruttivo, oltre che all’ordina-
mento penitenziario per l’effettività riedu-
cativa della pena.
C. 2798 Governo ed abb.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Comunicazione della Commissione al Par-
lamento europeo, al Consiglio, al Comitato
economico e sociale europeo e al Comitato
delle regioni – Agenda europea sulla mi-
grazione.
COM(2015) 240 final.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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ALLEGATO 1

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di associazione tra l’Unione
europea e la Comunità europea dell’energia atomica e i loro Stati
membri, da una parte, e la Georgia, dall’altra, fatto a Bruxelles il 27

giugno 2014 (C. 3131 Governo).

PARERE APPROVATO

La I Commissione,

esaminato il testo del disegno di legge
C. 3131 Governo recante « Ratifica ed
esecuzione dell’Accordo di associazione tra
l’Unione europea e la Comunità europea
dell’energia atomica e i loro Stati membri,
da una parte, e la Georgia, dall’altra, fatto
Bruxelles il 27 giugno 2014 »;

considerato che l’articolo 117, se-
condo comma, lettera a), della Costitu-
zione, riserva la materia « politica estera e

rapporti internazionali dello Stato; rap-
porti dello Stato con l’Unione europea »
alla competenza legislativa esclusiva dello
Stato;

rilevato che non sussistono motivi di
rilievo sugli aspetti di legittimità costitu-
zionale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Modifiche all’articolo 9 della legge 6 luglio 2012, n. 96, concernenti la
Commissione di garanzia degli statuti e per la trasparenza e il

controllo dei rendiconti dei partiti (C. 2799 Boccadutri).

NUOVO EMENDAMENTO DELLA RELATRICE

Sostituire gli articoli 1 e 2 con il se-
guente:

ART. 1.

1. All’articolo 9, comma 3, della legge 6
luglio 2012, n. 96, sono apportate le se-
guenti modificazioni: a) dopo il secondo
periodo sono inseriti i seguenti: « Per lo
svolgimento dei compiti ad essa affidati
dalla legge la Commissione può anche
avvalersi: di cinque unità di personale,
dipendenti della Corte dei conti, addette
alle attività di revisione, e di due unità di
personale, dipendenti da altre amministra-
zioni pubbliche, esperte nell’attività di
controllo contabile. I dipendenti di cui al
terzo periodo sono collocati fuori ruolo
dalle amministrazioni di appartenenza e
beneficiano del medesimo trattamento
economico lordo annuo in godimento al
momento dell’incarico, ivi incluse le in-
dennità accessorie, corrisposto a carico
delle amministrazioni di appartenenza »;
b) l’ottavo periodo è sostituito dal se-
guente: « Per la durata dell’incarico, i
componenti della Commissione sono col-
locati fuori ruolo dalle amministrazioni di
appartenenza, secondo le disposizioni di
cui all’articolo 1, commi 66 e 68, della
legge 6 novembre 2012, n. 190 ».

2. Le modalità per l’effettuazione della
verifica di conformità previste dall’articolo
9, comma 5, primo periodo, della legge 6
luglio 2012, n. 96, si applicano con rife-
rimento ai rendiconti dei partiti politici
relativi agli esercizi successivi al 2014.

3. La Commissione di cui all’articolo 9,
comma 3, della legge 6 luglio 2012, n. 96,

redige la relazione di cui all’articolo 9,
comma 5, terzo periodo, dando applica-
zione a quanto previsto dal comma 2 e,
limitatamente al controllo effettuato sui
rendiconti dei partiti politici relativi al-
l’esercizio 2013, la approva entro 30 giorni
dall’entrata in vigore della presente legge.

4. Le disposizioni in materia di tratta-
mento straordinario di integrazione sala-
riale e i relativi obblighi contributivi, non-
ché la disciplina in materia di contratti di
solidarietà di cui al decreto-legge 30 ot-
tobre 1984, n. 726, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 19 dicembre 1984,
n. 863, di cui all’articolo 16, comma 1, del
decreto-legge n. 149 del 2013, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 febbraio
2014, n. 13, si applicano ai partiti politici
che, ai sensi della legge 3 giugno 1999,
n. 157, e successive modificazioni, abbiano
conseguito almeno un candidato eletto alle
consultazioni elettorali per il rinnovo del
Senato della Repubblica, della Camera dei
deputati, del Parlamento europeo, dei
Consigli regionali e dei Consigli delle pro-
vince autonome di Trento e Bolzano, e alle
loro rispettive articolazioni e sezioni ter-
ritoriali, anche dotate di autonomia legale
e finanziaria e a prescindere dal numero
dei dipendenti. All’articolo 4, comma 7,
primo periodo, del decreto-legge n. 149,
del 2013, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 febbraio 2014, n. 13, le
parole « ,12 e 16 » sono sostituite dalle
seguenti: « e 12 ».

1. 100. La Relatrice.
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ALLEGATO 3

5-06115 Fiano: Sui recenti episodi di violenza avvenuti sulla rete
ferroviaria nazionale.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, onorevoli deputati,
con l’interrogazione all’ordine del giorno
l’onorevole Fiano, unitamente agli onore-
voli Mariani e Ferrari, prendendo spunto
da due recenti episodi di violenza verifi-
catisi nella tratta ferroviaria Livorno-Pisa
e a Milano, richiama l’attenzione del Go-
verno sulla questione della sicurezza sia
dei viaggiatori che del personale in servizio
sui treni.

L’argomento evidenziato attiene a un
settore strategico per la mobilità nel Paese,
caratterizzato da imponenti volumi di
traffico; sono più di 3 milioni e mezzo le
persone quotidianamente presenti nelle ol-
tre 2.500 stazioni italiane ed oltre 8.000 i
convogli giornalmente circolanti sulla linea
ferroviaria nazionale.

La sicurezza di queste persone viene
garantita dalle 4.400 unità della Polizia
ferroviaria attraverso assidui e mirati con-
trolli, in coordinamento con le altre Forze
di Polizia territorialmente presenti.

Nel primo semestre del corrente anno,
sono stati effettuati quasi centomila servizi
di vigilanza presso le stazioni ferroviarie;
oltre 25 mila servizi di scorta a bordo
treno, quasi 8 mila servizi antiborseggio in
abiti civili e oltre 16 mila pattugliamenti
lungo le linee ferroviarie.

Sono, altresì, assicurati quotidiana-
mente servizi a bordo dei convogli not-
turni.

Mi preme sottolineare che i servizi di
vigilanza sono stati intensificati soprat-
tutto su quei convogli ed in quelle tratte
ove si sono rilevate maggiori criticità.

A tal fine, con cadenza mensile, o
all’insorgere di problematicità, sono indi-

viduati, congiuntamente alle componenti
delle Ferrovie dello Stato Italiane, i treni
ritenuti « critici » sulla base dell’indice di
delittuosità e dell’esposizione degli stessi a
potenziale rischio di aggressioni.

In relazione agli elementi di cono-
scenza così acquisiti, la Polizia Ferroviaria
provvede ad effettuare scorte mirate sui
convogli segnalati, nonché servizi negli
scali ferroviari interessati dal transito dei
convogli medesimi, realizzando in tal
modo un efficace dispositivo di filtraggio
già all’atto della partenza.

Grazie alle misure messe in campo, nel
primo semestre di quest’anno si è regi-
strato una riduzione degli episodi di cri-
minalità predatoria, con un calo dei furti
del 7 per cento rispetto ad analogo pe-
riodo del 2014. Gli altri dati di delittuosità
lasciano emergere una diminuzione dei
furti di rame, del lancio di oggetti contro
i treni, delle frodi ai danni delle imprese
ferroviarie e l’aumento di altri fenomeni
come i danneggiamenti e le aggressioni al
personale ferroviario, a fronte invece di un
calo degli episodi di aggressione ai danni
dei viaggiatori.

Riguardo a quest’ultimo aspetto – mi
riferisco alle aggressioni – fornisco un
dato rassicurante: nella quasi totalità dei
casi, i responsabili di condotte criminose
sono stati tratti in arresto e deferiti al-
l’Autorità giudiziaria sia dagli operatori
della Polizia Ferroviaria che da quelli di
altre Forze di polizia. Ciò, del resto, è
quanto avvenuto anche nei due episodi
richiamati espressamente nell’interroga-
zione.
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Nel contesto che ho appena delineato
risultano essenziali sia le sinergie infor-
mative ed operative con le imprese ferro-
viarie, sia le tecnologie a disposizione,
tanto come fattore deterrente quanto per
l’individuazione di eventuali responsabili
di atti illeciti.

Al riguardo, risulta attivo un numero
telefonico di emergenza « 1600 » che mette
in contatto diretto il personale ferroviario
con la sala operativa della Polizia Ferro-
viaria più vicina per garantire un inter-
vento più immediato delle pattuglie.

Inoltre, molte stazioni ferroviarie e ta-
luni treni sono dotati di impianti di video
sorveglianza.

Infine, informo che, in concomitanza
con il periodo estivo e il conseguente
maggior afflusso di viaggiatori, è stata
disposta un’ulteriore intensificazione dei
servizi di Specialità. Inoltre, la Polizia
ferroviaria e le Ferrovie dello Stato ita-
liane hanno rilanciato una campagna di
sensibilizzazione per richiamare l’atten-

zione dell’utenza ferroviaria sui compor-
tamenti maggiormente esposti al pericolo
di furti o truffe.

Ritengo che il quadro delle misure e
dei risultati che ho appena illustrato te-
stimoni dell’attenzione che questa Ammi-
nistrazione rivolge alla sicurezza lungo la
rete ferroviaria nazionale.

Siamo impegnati a raggiungere stan-
dard sempre più elevati sia facendo leva
sul consolidamento della collaborazione
con le imprese ferroviarie sia, in prospet-
tiva, attraverso la riorganizzazione della
Polizia ferroviaria alla luce del mutato
scenario dei traffici, la cui fisionomia –
come noto – è venuta fortemente a evol-
versi in ragione di molteplici fattori di
cambiamento, a cominciare dallo sviluppo
dell’alta velocità per arrivare alla separa-
zione della rete di traffico dai gestori di
servizio e alla trasformazione delle grandi
stazioni, divenute, da semplici luoghi di
transito, punti di incontro e di allocazione
di attività commerciali.

Giovedì 23 luglio 2015 — 26 — Commissione I



ALLEGATO 4

5-06116 Quaranta: Sui fatti avvenuti presso la Prefettura di Treviso.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, onorevoli deputati,
l’onorevole Quaranta, unitamente agli ono-
revoli Marcon e Costantino, richiama l’at-
tenzione del Governo sulla manifestazione
organizzata da alcuni comitati e associa-
zioni di cittadini il 17 luglio scorso presso
la Prefettura di Treviso per protestare
contro le violenze che il giorno precedente
erano state poste in essere da parte di
alcuni gruppi di estrema destra nei con-
fronti di alcuni migranti e delle strutture
di accoglienza ad essi destinate.

Effettivamente, nella mattinata del 17
luglio, mentre era ancora in atto il tra-
sferimento di 101 stranieri dall’interno di
un plesso residenziale di Quinto di Treviso
alla Caserma « Serena » di Dosson di Ca-
sier, circa 80 persone appartenenti ai
centri sociali del Nord-Est hanno fatto
irruzione nel palazzo della locale Prefet-
tura.

In particolare, una decina di essi, dopo
aver affrontato e allontanato con la forza
l’agente della Polizia di Stato addetto alla
vigilanza, sono saliti nei locali del primo
piano, dove sono ubicati gli Uffici del
Prefetto, in quel momento assente, mentre
i rimanenti sono rimasti nell’androne del-
l’ingresso.

Il gruppo ha affrontato con forza il
personale presente, cagionando a uno di
essi lesioni guaribili in tre giorni, e nello
stesso tempo ha affisso uno striscione alla
finestra della stanza del Prefetto con la
richiesta delle sue dimissioni.

Successivamente, il gruppo dei 10 con-
testatori è sceso nell’atrio d’ingresso oc-
cupandolo stabilmente insieme al resto
degli attivisti e dando inizio a una mani-

festazione non autorizzata, con modalità
tali da impedire l’entrata e l’uscita del
personale e degli utenti.

Tale delicato contesto ha richiesto la
predisposizione immediata di idonei ser-
vizi di polizia volti a ristabilire l’ordine e
la sicurezza pubblica.

A nulla sono valsi i ripetuti tentativi di
mediazione di far cessare la manifesta-
zione entro tempi ragionevoli e senza
ulteriori turbative, posti in essere dal Que-
store, dal Comandante provinciale dei Ca-
rabinieri e dal Dirigente della DIGOS, che,
anzi, sono stati destinatari di atteggiamenti
fortemente oltraggiosi, aggressivi e ostili.
In particolare, il dirigente della DIGOS è
stato oggetto anche di strattonamenti.

I manifestanti hanno continuato a bloc-
care l’attività della Prefettura, sedendosi
per terra in modo da impedire a chiunque
di entrare ed uscire dal Palazzo del Go-
verno e proferendo frasi ingiuriose all’in-
dirizzo delle Forze dell’ordine.

Quando è apparso chiaro l’intendi-
mento dei manifestanti di proseguire ad
oltranza nel blocco, si è ritenuto oppor-
tuno disporre che il personale di polizia
procedesse alla sua rimozione, anche in
considerazione dei timori espressi dai cit-
tadini ancora costretti nei piani superiori
e a salvaguardia dell’incolumità del per-
sonale della Prefettura.

L’operazione, durata pochi minuti, si è
svolta fortunatamente senza cagionare al-
cun danno fisico né ai manifestanti – che
peraltro hanno messo in atto una forte
resistenza passiva – né agli operatori di
polizia né ad altri.

La vicenda si è conclusa con l’accom-
pagnamento in Questura di trentasette
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manifestanti per l’identificazione di rito.
Cinque di essi – maggiorenni – sono stati
arrestati per i reati di resistenza aggravata,
interruzione di pubblico servizio, minaccia
e oltraggio a pubblico ufficiale, mentre
altre 28 persone saranno denunciate a
piede libero.

Il giorno seguente, il pubblico mini-
stero, ritenuti legittimi gli arresti domici-
liari, ha richiesto la convalida della mi-
sura. Si è in attesa di conoscere la data di
fissazione della relativa udienza.

Questi i fatti.

Da essi emerge chiaramente che l’in-
tervento delle Forze dell’ordine è stato
determinato dalla necessità di contrastare
comportamenti che erano già trascesi in
significative turbative dell’ordine e della
sicurezza pubblica.

Si è trattato di una reazione assoluta-
mente giustificata dal contesto in cui le
Forze di polizia si sono trovate ad operare
e proporzionata al tipo e all’entità delle
condotte illecite messe in atto dai mani-
festanti.
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ALLEGATO 5

5-06117 Invernizzi: Sull’utilizzo di due unità abitative site nel comune
di Sellero, entrate in possesso dello Stato.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, onorevoli deputati,
con l’interrogazione all’ordine del giorno
gli onorevoli Invernizzi e Caparini chie-
dono informazioni in ordine all’iter di
destinazione al comune di Sellero, in pro-
vincia di Brescia, di due unità abitative ivi
ubicate, che risulterebbero essere state
sequestrate o confiscate alla criminalità
organizzata.

Effettivamente nel febbraio 2014, al-
l’esito di un procedimento di prevenzione
promosso dal Tribunale di Milano, è stata
disposta la confisca definitiva, ai sensi
delle disposizioni del codice antimafia, di
alcuni immobili ubicati nel predetto co-
mune. Si tratta, precisamente, di due unità
immobiliari appartenenti alla categoria
A/7 e due unità immobiliari appartenenti
alla categoria C/6, ubicate in via Tasso.

L’Autorità giudiziaria ha accertato che
su tali beni sono legittimamente iscritte
delle ipoteche in favore di un istituto
bancario a garanzia di un mutuo erogato
in buona fede. I beni medesimi sono

gravati, poi, da ulteriori ipoteche, per le
quali è ancora pendente l’accertamento
giudiziale della buona fede delle banche
creditrici.

Tali vincoli condizionano la libera de-
stinazione dei cespiti in questione, non
potendosi escludere che i medesimi, an-
corché consegnati al comune, siano oggetto
di una procedura esecutiva ai fini del
soddisfacimento del credito ipotecario
vantato dalla banca in buona fede. Su
questi aspetti sono in corso ulteriori ap-
profondimenti.

Per questo motivo, l’Agenzia nazionale
per l’amministrazione e la destinazione dei
beni sequestrati e confiscati alla crimina-
lità organizzata non ha potuto finora inol-
trare richieste di manifestazione di inte-
resse relativamente ai beni in questione,
né aderire all’istanza in data 9 aprile
scorso con cui il comune di Sellerio ha
rappresentato le ragioni a sostegno del-
l’opportunità di ottenerne l’assegnazione
per finalità sociali.
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ALLEGATO 6

5-06118 Nuti: Sulle spese sostenute dal comune di Augusta per il
primo soccorso e assistenza ai migranti.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, onorevoli deputati,
l’onorevole Nuti, unitamente ad altri de-
putati, richiama l’attenzione sulle diffi-
coltà di natura finanziaria che il comune
di Augusta, in provincia di Siracusa, in-
contra per garantire le attività di primo
soccorso e accoglienza dei migranti che
approdano in quel porto.

Ricorda, in proposito, che quello di
Augusta è un centro di primo soccorso e
accoglienza non autorizzato e chiede, per-
tanto, il ristoro integrale delle spese so-
stenute dal comune, comprese quelle per
la pulizia e per il personale comunale
impiegato nelle operazioni o, in alterna-
tiva, il trasferimento dei migranti presso
altri centri.

Voglio premettere che l’individuazione
del porto commerciale di Augusta quale
luogo di sbarco dei migranti non è stato il
frutto di una scelta in senso proprio, ma
una necessità.

Dalla fine del 2013, infatti, l’impiego di
unità navali della Marina militare nelle
attività di soccorso in mare ha reso indi-
spensabile il ricorso al predetto porto, in
quanto unica infrastruttura, nel territorio
siracusano, idonea all’approdo di tali im-
barcazioni.

In questo contesto, grazie alla disponi-
bilità offerta dall’Autorità portuale di Au-
gusta, è stato progressivamente allestito, in
prossimità delle banchine di sbarco, un
sistema di accoglienza costituito da tende
e container che consentono di effettuare,
in condizioni adeguate, le attività di soc-
corso, assistenza sanitaria ed identifica-
zione da espletarsi nell’immediatezza dello
sbarco. Vi è anche la possibilità che i

migranti permangano nella struttura per
un massimo di 200/300 unità, per il tempo
strettamente necessario (1 o 2 giorni) al
loro trasferimento nei centri di acco-
glienza presenti in provincia ovvero in
altre località del territorio nazionale, se-
condo i piani di ripartizione di volta in
volta forniti dal Dipartimento per le li-
bertà civili e l’immigrazione.

Con riferimento al funzionamento di
questo sistema, che viene attivato soltanto
in occasione degli sbarchi, la Prefettura di
Siracusa provvede:

all’acquisto e/o noleggio dei materiali
(tende, container, brandine, coperte ecc.);

all’acquisto di calzature e vestiario;

al rimborso al comune di Augusta
delle spese per pasti ed altri generi di
prima necessità.

Invece, la manutenzione della struttura,
il consumo di luce e acqua ed il servizio
di assistenza sanitaria sono assicurati, ri-
spettivamente, dal Servizio regionale di
protezione civile della provincia di Sira-
cusa, dall’Autorità portuale di Augusta e
dall’Azienda sanitaria provinciale, que-
st’ultima con il supporto della Croce rossa
italiana e di Emergency.

Oltre alle spese per il lavoro straordi-
nario del personale comunale destinato al
servizio di assistenza al porto, attualmente
sono a carico del comune di Augusta le
sole spese per il servizio di pulizia del-
l’attendamento.

Con riferimento a tali spese, proprio
nella giornata di ieri il prefetto di Sira-
cusa ha assicurato al sindaco che quelle
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per la pulizia potranno essere rimborsate
dal Ministero dell’interno, mentre per-
mane l’impossibilità di coprire quelle re-
lative al lavoro straordinario del perso-
nale comunale.

Informo, al riguardo, che dal 15 luglio
scorso, il sindaco di Augusta, proprio per
la difficoltà di reperire risorse da desti-
nare al lavoro straordinario, ha disposto
che i dipendenti comunali assegnati al
servizio di protezione civile forniranno
assistenza al porto in occasione degli sbar-
chi limitatamente al normale orario di
lavoro.

Su proposta del Prefetto, il sindaco si
è riservato di valutare l’opportunità di
disporre l’impiego del personale comu-
nale secondo turnazioni che consentano
di coprire quantomeno la fascia oraria
8-20.

Su un piano più generale, tengo a
sottolineare che il comune di Augusta, al

pari di altri dodici comuni siciliani, ha
fruito, per l’esercizio finanziario 2014, del-
l’allentamento del patto di stabilità interno
proprio in quanto impegnato in prima
linea nell’accoglienza dei migranti.

Il Governo sta valutando la riproposi-
zione, nella medesima o in altra forma, di
misure analoghe per il 2015, ovviamente
nel rispetto dei vincoli di bilancio.

In tale ambito, si sta studiando insieme
agli organismi rappresentativi degli enti
territoriali anche la possibilità di intro-
durre incentivi per i comuni che si ren-
dono disponibili all’accoglienza dei mi-
granti.

L’obiettivo di fondo è quello di riequi-
librare la distribuzione territoriale dell’ac-
coglienza, che attualmente, come noto, è
fortemente sbilanciata in danno delle re-
gioni meridionali, mitigando – per questa
via – l’impatto del fenomeno sul tessuto
sociale del Paese.
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